
ANTICHI LAVATOI 

 

I lavatoi erano inizialmente due: il 

primo affacciato sulla roggia Stura ed il 

secondo derivato da una deviazione 

della stessa roggia.  

Erano utilizzati dalle donne di Villanova 

per lavare la biancheria e le lenzuola di  

casa. 

Erano punto di incontro per le donne 

che ne approfittavano per scambiarsi notizie e pettegolezzi del paese. L’antenato 

degli attuali social.  

Mentre oggi le massaie lavano quotidianamente, nei tempi passati si ammucchiava la 

biancheria nell’attesa di fare il bucato mensile.  

Si procedeva in questo modo: nel mastello, che aveva un rubinetto di scarico sul 

fondo, si sistemava la biancheria a strati con la cenere bianca.  

A questo punto si riempiva il mastello di acqua bollente e poi si faceva colare il tutto. 

Si ripeteva l’operazione più volte fino a pulizia completa (alsija).  

I capi venivano sciacquati e risciacquati nella roggia e poi stesi ad asciugare a casa 

propria. 

 

Antichi lavatoi  

 

Erano inizialmente due, entrambi costruiti in direzione di Casale M.to. Il primo 

affacciato sulla roggia Stura e il secondo, più piccolo, ideato apposta per le ragazzine, 

su una deviazione della stessa roggia. 

Costruiti in graniglia, con una struttura adatta allo scopo, erano sempre riforniti di 

acqua. 

Utilizzati dalle donne e ragazze di Villanova per lavare la biancheria e le lenzuola di 

casa. 

Era un punto di incontro per scambiarsi notizie e pettegolezzi del paese. 

L’antenato dell’attuale WhatsApp!  

 

 

 



I Lavatòi vëcc  

 

A j’an stacc facc tucc doi ën vër Casà. Col ch’a l’era ën sla riva dla Stura a l’era col pi 

ëmportant. 

Facc con la graniglia e stidià pròpi për col travaj.  

Ël sigheund a l’era pì cito, stidià apòsta për ël matalin-i. L’era li riva ël piava l’ava da na 

tròua. 

 

La Stura ai dava tut l’ani èl medesim livël d’ava rigolà dl’incastër. 

Tuti èl dòni j’andavo ën tël lavatòio për lavà i vistì (bagagi) èd tucc i di, dël fësti e i lanseu. 

A j’era semp ën bèl moviment. A l’era c’ma ‘ndà ël marcà e ‘l dòni ës chintavo ij rojrei 

ëd tucc ij di e gl’ultimi neuvi dël pais.  

L’era c’ma ël WhatsApp dël di d’ancheu. 
 


